
  

STATUTO 

 

 

Art. 1. E’ costituita con sede in Occhieppo Inferiore Via del Molino 10 un’Associazione di Promozione 

Sociale apolitica e aconfessionale che assume la denominazione di: “Accademia Carminia”.  

Art. 2. L’Associazione svolge attività nei settori della CULTURA SPORTIVA, ATTIVITA’ CULTURALI, 

STORICHE e RICREATIVE, TURISMO, AMBIENTE e ATTIVITA’ LUDICHE senza finalità di lucro, 

con particolare attenzione all’intrattenimento dei soci ed alla promozione e diffusione del gioco di 

ruolo.  

Art. 3. Sono compiti dell’Associazione:  

1. Contribuire allo sviluppo culturale e civile dei lavoratori e dei cittadini e alla sempre più ampia 

diffusione della democrazia e della solidarietà nei rapporti umani, alla pratica ed alla difesa delle 

libertà civili, individuali e collettive.  

2. Favorire l’estensione di attività culturali e ricreative, sportive e di forme consortili tra circoli e le 

altre associazioni democratiche.  

3. Avanzare proposte agli enti pubblici partecipando attivamente alle forme decentrate di gestione 

democratica del potere locale.  

4. Organizzare iniziative, servizi, attività culturali, sportive, turistiche, ricreative, storiche e ludiche 

atte a soddisfare l’esigenze di conoscenza e di ricreazione dei soci.  

5. Gestire impianti sportivi, attività turistiche, di spettacolo, ambientali, ricreative.  

6. Organizzare, nell’ambito della propria sede, ed esclusivamente a favore degli associati propri o di 

altri Circoli AICS, servizi accessori quali l’attività di mescita interna ed il servizio mensa curandone 

direttamente o indirettamente la gestione, secondo quanto previsto dal D.P.R. 22.12.1986 n. 917, 



Testo Unico art. 111, per le associazioni di promozione sociale comprese tra gli enti di cui all’art. 

3, comma 6, lettera e) della legge 25.8.1991 n. 287, le cui finalità assistenziali siano riconosciute 

del Ministero dell’Interno.  

Art. 4. Il numero dei soci è illimitato. Possono essere soci le persone fisiche, le persone giuridiche, enti ed 

associazioni, anche non riconosciute.  

In particolare, alla Associazione possono aderire tutti i cittadini italiani e stranieri di ambo i sessi, 

anche se minori. Per questi ultimi, la partecipazione alle attività associative dovrà essere di volta 

in volta autorizzata da un genitore o comunque da chi esercita la patria potestà.  

Il diritto di voto viene esercitato in maniera eguale da tutti gli associati dal compimento del 

diciottesimo anno di età. 

I soci con la domanda di iscrizione eleggono domicilio per i rapporti sociali presso la sede 

dell’Associazione, salvo esplicita diversa richiesta scritta, che può essere presentata da ciascun 

associato in qualsiasi momento. 

Art. 5. Per essere ammessi alla qualifica di socio è necessario presentare domanda di ammissione 

all’Associazione con   la osservanza delle seguenti modalità ed indicazioni:  

Indicare nome e cognome, luogo e data di nascita, professione, residenza;  

Per gli aspiranti soci inferiori al 18° anno di età è necessaria l’autorizzazione di un genitore o di chi 

ne fa le veci;  

Dichiarare di attenersi al presente Statuto ed alle deliberazioni degli organi sociali.  

E’ compito del legale rappresentante dell’Associazione o di altro membro del Consiglio Direttivo 

da lui delegato, anche verbalmente, valutare in merito all’accettazione o meno di tale domanda.  



L’accettazione, seguita dall’iscrizione nel libro soci dà diritto immediato a ricevere la tessera 

sociale, acquisendo quindi la qualifica di “socio”. Nel caso in cui la domanda venisse respinta, 

l’interessato può presentare ricorso , sul quale si pronuncia in via definitiva il Consiglio Direttivo, 

alla prima convocazione.  

Art. 6. Qualora si manifestino motivi di incompatibilità del nuovo socio con le finalità statutarie e con i 

regolamenti dell’Associazione, entro i 30 giorni successivi all’iscrizione del socio stesso, il 

Consiglio Direttivo ha la possibilità di revocare tale iscrizione.  

In questo caso l’interessato potrà presentare ricorso sul quale si pronuncia il Collegio dei Probiviri 

dell’Associazione o, in mancanza di questo, l’Assemblea dei soci alla prima convocazione.  

Le dimissioni da socio vanno presentate per iscritto al Consiglio Direttivo dell’Associazione.  

Art. 7. L’Associazione per il raggiungimento dei propri scopi sociali si avvale prevalentemente dell’attività 

volontaria dei soci, prestata in forma libera e gratuita. L’Associazione in caso di necessità può 

comunque avvalersi delle prestazioni retribuite di lavoratori subordinati, parasubordinati e di 

lavoratori autonomi, secondo le norme di legge di riferimento. 

Art. 8. Tutti i soci hanno uguale diritto di voto e di partecipazione alla vita associativa, in particolare per 

quanto riguarda l’approvazione e le modifiche dello Statuto e dei regolamenti, la nomina degli 

organi direttivi, l’approvazione del bilancio. 

Tutti i soci hanno diritto di frequentare i locali dell’Associazione e di partecipare a tutte le 

manifestazioni indette dall’Associazione stessa, fermo restando il puntuale versamento delle 

quote associative. 

I soci sono tenuti:  

- al pagamento annuale della quota sociale entro il termine fissato dal Consiglio Direttivo. Il 

mancato pagamento nei termini fissati, dà diritto al Consiglio Direttivo di procedere all’esclusione 



del socio per morosità. 

- alla osservanza dello Statuto, e di eventuali regolamenti interni e delle deliberazioni prese dagli 

organi sociali; comprese eventuali integrazioni della cassa sociale attraverso versamenti di quote 

straordinarie. 

Art. 9. I soci sono espulsi o radiati quando:  

1. non ottemperino alle disposizioni del presente statuto, ai regolamenti interni o alle deliberazioni 

prese dagli organi sociali;  

2. si rendano morosi nel pagamento della tessera e delle quote sociali;  

3. in qualunque modo arrechino danni morali o materiali all’Associazione.  

In attesa della deliberazione definitiva, ove debba procedersi ad opportuna istruttoria, il Consiglio 

Direttivo ha facoltà di sospendere temporaneamente il socio da ogni attività dell’Associazione.  

L’espulsione e la radiazione saranno decise dal Consiglio Direttivo a maggioranza assoluta dei suoi 

membri. I soci radiati per morosità potranno dietro domanda essere riammessi pagando una nuova 

quota di iscrizione.  

Tali riammissioni saranno deliberate dalla prima Assemblea dei soci. I soci espulsi potranno ricorrere 

contro il provvedimento nella prima Assemblea ordinaria.  

PATRIMONIO SOCIALE  

Art.10.. Il patrimonio sociale è indivisibile ed è costituito da:  

1. patrimonio mobiliare ed immobiliare di proprietà dell’Associazione. 

2. contributi, erogazioni, donazioni e lasciti diversi.  

3. fondi di riserva.  



E’ assolutamente vietato distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché 

fondi, riserve o capitale durante la vita dell’Associazione, salvo che la destinazione o la 

distribuzione non siano imposte dalla legge.  

Art.11. Le somme versate per la tessera e per le quote sociali non sono rimborsabili in nessun caso, ne 

sono trasmissibili per atti tra vivi. La quota non è rivalutabile.  

RENDICONTO ECONOMICO (BILANCIO)  

Art.12. Il bilancio preventivo comprende l’esercizio sociale dal 1° Gennaio al 31 dicembre di ogni anno e 

deve essere presentato all’Assemblea entro il 31 dicembre dell’anno precedente indicando nei 

singoli capitoli dell’entrata e della spesa, le previsioni contabili. Il bilancio consuntivo comprende 

l’esercizio sociale dal 1° Gennaio al 31 dicembre di ogni anno e deve essere presentato 

all’Assemblea entro il 30 Aprile dell’anno successivo.  

Il bilancio deve essere redatto con chiarezza e deve rappresentare in modo veritiero e corretto la 

situazione patrimoniale ed economico-finanziaria dell’associazione. 

Art.13. Gli eventuali utili e residui attivi del bilancio devono essere devoluti come segue: 

1. il 10% al fondo di riserva  

2. il rimanente a disposizione per iniziative di carattere assistenziale, culturale, sportivo o 

ricreativo in sintonia con gli scopi dell’Associazione, o per realizzare nuovi impianti o 

ammodernamenti delle attrezzature e struttura sociali esistenti 

L’ASSEMBLEA  

Art.14. Le Assemblee dei soci possono essere ordinarie e straordinarie. Le assemblee sono convocate 

con avviso affisso all’interno dei locali dell’Associazione, con almeno 10 giorni di preavviso, o con 



avviso scritto ad ogni socio o tramite altro mezzo di comunicazione idoneo ivi inclusa la posta 

elettronica e la diffusione con altri mezzi telematici o informatici. L’avviso dovrà riportare data, 

luogo e ordine del giorno dell’Assemblea.  

Art.15. L’Assemblea ordinaria, viene convocata ogni anno nel periodo che va dal 1° gennaio al 31 marzo 

successivo. Essa:  

• approva le linee generali del programma di attività per l’anno sociale;  

• al termine del mandato quinquennale elegge il Consiglio Direttivo;  

• elegge se necessario la commissione elettorale composta da almeno tre membri, che propone i 

nomi dei soci candidati e controlla lo svolgimento delle elezioni;  

• approva il bilancio consuntivo e preventivo;  

• propone le nuove iniziative associative;  

• discute eventuali punti del regolamento interno.  

Art.16. L’Assemblea straordinaria è convocata:  

• tutte le volte che il Consiglio Direttivo lo reputi necessario;  

• ogni qualvolta ne faccia richiesta il Collegio dei Revisori Contabili;  

• allorché ne faccia richiesta motivata almeno la metà dei soci;  

• per l’eventuale scioglimento e l’eventuale liquidazione del Associazione.  

L’Assemblea dovrà avere luogo entro 30 giorni dalla data in cui viene richiesta.  

Art.17. In prima convocazione, l’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è regolarmente costituita con 

la presenza di metà più uno dei soci. In seconda convocazione l’Assemblea, sia ordinaria che 

straordinaria, è regolarmente costituita qualunque sia il numero degli intervenuti e delibera a 

maggioranza assoluta dei voti dei presenti su tutte le questioni poste all’ordine del giorno; la 

seconda convocazione può avere luogo trenta minuti dopo la prima.  



Art.18. Per le delibere sulle modifiche da apportare al regolamento, sullo scioglimento e sulla liquidazione 

del Associazione, è indispensabile la convocazione dell’Assemblea Straordinaria con la presenza 

di almeno il 50% dei soci e il voto favorevole dei 3/5 dei presenti. In seconda convocazione è 

sufficiente il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 

Eventuali modifiche allo statuto possono essere decise ed effettuate esclusivamente dalla 

maggioranza dei soci fondatori.  

Art.19. Le votazioni possono avvenire per alzata di mano o a scrutinio segreto. Alla votazione partecipano 

tutti soci in regola con le obbligazioni sociali. Deve essere garantita la libera eleggibilità degli 

organi amministrativi, secondo il principio del voto singolo, come previsto dall’art. 2532, secondo 

comma, del Codice Civile.  

Art.20. L’assemblea ordinaria e straordinaria, è presieduta da un presidente nominato dall’assemblea 

stessa. Il presidente nomina un segretario che provvederà a redigere il verbale dell’assemblea ed 

a riportarlo su apposito registro dei verbali.  

CONSIGLIO DIRETTIVO  

Art.21. Il Consiglio Direttivo è composto da un minimo di 5 ad un massimo di 15 Consiglieri eletti fra i soci 

e dura in carica 5 anni ed è rieleggibile.  

Art.22. Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente, il vice-Presidente, il Segretario Amministrativo, e 

fissa le responsabilità gli incarichi degli altri Consiglieri in ordine all’attività svolta dal Associazione 

per il conseguimento dei propri fini sociali. Il Presidente e gli altri Consiglieri potranno ricoprire più 

incarichi contemporaneamente, salvo quella di revisore del conto e di membro del collegio 

sindacale. Il Presidente, il vice-Presidente e il Segretario Amministrativo compongono la 

Presidenza. E’ riconosciuto al consiglio il potere di cooptare altri membri fino ad un massimo di un 

terzo dei suoi componenti. Le funzioni dei membri del Consiglio Direttivo e di membro del collegio 



sindacale e del Collegio dei Revisori Contabili sono completamente gratuite e saranno rimborsate 

le sole spese inerenti l’espletamento dell’incarico.  

Art.23. Il Consiglio Direttivo si riunisce ordinariamente, anche tramite supporto informatico, ogni 6 mesi e 

straordinariamente ogni qualvolta lo ritenga necessario la Presidenza o ne facciano richiesta 3/5 

dei Consiglieri. In assenza del Presidente la riunione sarà presieduta dal Vice Presidente.  

Art.24. Il Consiglio Direttivo deve: redigere i programmi di attività sociale previsti dallo statuto sulla base 

delle linee approvate dalla Assemblea dei soci; curare l’esecuzione delle deliberazioni 

dell’Assemblea; redigere i bilanci; approvare tutti gli atti, contratti e spese di ogni genere inerenti 

alla attività sociale; formulare il regolamento interno da sottoporre alla approvazione 

dell’Assemblea; deliberare circa la sospensione e la espulsione dei soci; favorire la partecipazione 

dei soci alle attività del Associazione. Nell’esercizio delle sue funzioni il Consiglio Direttivo può 

avvalersi di responsabili di commissioni di lavoro da esso nominati. Detti responsabili possono 

partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo con voto consultivo.  

Art.25. Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti, con prevalenza del voto del Presidente in caso 

di parità.  

IL PRESIDENTE  



Art.26. Il Presidente ha la rappresentanza e la firma sociale. In caso di assenza o di impedimento del 

Presidente tutte le mansioni dallo stesso ricoperte spettano ad un sostituto facente funzione 

l’ufficio di Presidenza. Convoca il Consiglio Direttivo e l’Assemblea in conformità alle prescrizioni o 

quando lo ritenga opportuno, ne dirige le discussioni, fa emettere i mandati di pagamento, vidima i 

processi verbali del Consiglio e dell’Assemblea; firma tutta la corrispondenza che viene spedita 

dall’ Associazione; soprintende alla esecuzione di qualsiasi deliberato. Le mansioni inerenti la 

straordinaria amministrazione dovranno essere espressamente delegate.  

COLLEGIO DEI REVISORI CONTABILI  

Art.27. L’assemblea ordinaria dei soci nomina tre revisori dei conti, che restano in carica per un biennio. Il 

revisore può essere anche un non socio dell’Associazione. Il Consiglio direttivo può stabilire un 

compenso per il revisore.  

I revisori possono assistere senza diritto di voto alle riunioni del Consiglio direttivo e verificano la 

regolare tenuta della contabilità dell’Associazione e dei relativi libri, danno pareri sui bilanci. 

COLLEGIO SINDACALE 

Art.28. L’assemblea ordinaria dei soci nomina il collegio sindacale formato da tre membri più altrettanti 

membri supplenti anche non soci della Federazione, che restano in carica per un biennio. Il 

Consiglio direttivo può stabilire un compenso per i sindaci.  

I sindaci possono assistere senza diritto di voto alle riunioni del Consiglio direttivo e vigilano 

sull’amministrazione dell’associazione.   

COLLEGIO DEI PROBI VIRI 

Art.29. L’Assemblea dei Soci nomina un Collegio di Probiviri composto da tre membri che godno di un 

riconosciuto prestigio e di un’affermata posizione nell’Associazione, scelti anche tra i non Soci, 

con il compito di dirimere ogni questione controversa possa insorgere tra i singoli membri 

dell’Associazione o tra gli Organi dell’Associazione stessa. Uno dei tre membri, scelto all’interno 

del Collegio stesso, svolge le funzioni di presidente. Il Collegio dirime le controversie tra gli organi 



direttivi e le scrittura dell’Associazione e/o tra i soci in secondo grado rispetto alle decisioni del 

Consiglio Direttivo. 

RESPONSABILITA’ 

Art.30. Il Presidente, il Consiglio Direttivo e l’Associazione stessa non sono responsabili per atti compiuti 

dai singoli Soci non esplicitamente autorizzati dal Presidente e/o dal Consiglio medesimo. 

SCIOGLIMENTO DEL ASSOCIAZIONE  

Art.31. L’associazione si considererà automaticamente sciolta nel momento in cui non godrà di più alcun 

socio, o tramite votazione in assemblea straordinaria in cui si esprima in tal senso la maggioranza 

assoluta dei soci stante l’unanimità del consiglio in merito.  

Art.32. In caso di scioglimento l’Assemblea delibera, con la maggioranza prevista dall’art. 29, sulla 

designazione del patrimonio residuo, dedotte le passività. Il patrimonio residuo dovrà comunque 

essere devoluto ad altra associazione con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità, sentito 

l’organismo di controllo di cui all’art. 3 comma 190 Legge 23/12/1996 n. 662 e salvo diversa 

destinazione imposta dalla Legge.  

CLAUSA COMPROMISSORIA E RINVIO 



Art.33. E’ escluso il ricorso all’autorità giudiziaria ordinaria e si dichiara di rinunciare a ricorrere per 

qualsiasi motivo alla giustizia ordinaria per l’interpretazione del presente Statuto e per i danni 

derivanti dall’organizzazione e dallo svolgimento delle manifestazioni. Per eventuali interpretazioni 

discordi e di applicazione del presente Statuto, ciasun Socio si impegna a ricorrere ad un arbitro 

nominato di comune accordo, il quale giudicherà ex bono et aequo, senza vincoli di procedura. In 

caso di disaccordo ogni parte nominerà un arbitro ed i due arbitri così nominati ne indicheranno 

un terzo. Per ogni eventuale controversia che dovesse insorgere, nonostante la Clausola 

Compromissoria, nell’interpretazione e/o nell’esecuzione del presente statuto, o comunque da 

esso derivante, è competente comunque, in via esclusiva, il foro di Biella. 

Art.34. Per quanto non stabilito dal presente statuto, valgono le disposizioni del Codice Civile. 



ATTO COSTITUTIVO DI ASSOCIAZIONE SPORTIVO -RICREATIVA 

 

In Occhieppo Inferiore (Bi) Via del Molino 10 si sono riuniti il 25 Marzo 2007  

per costituire un’associazione di Promozione Sociale, Culturale, Ricreativa i seguenti cittadini:  

 

Ballardini Rossana nata a Faenza (Ra) il 24.06.1986 residente a Faenza (Ra) in via Donatini 46  

cap 48018 professione Studente codice fiscale BLLRSN86H64D458U  

 

Barbato Luca Ugo Maria nato a Torino (To) il 23.08.1981 residente a Torino (To) in via L. Spazzapan 

16 cap 10124 professione Studente codice fiscale BRBLGM81M23L219K  

 

Bellini Stefano nato a Biella (Bi) il 26.11.1984 residente a Pralungo (Bi) in via Marconi 7  

cap 13899 professione Studente codice fiscale BLLSFN84S26A859A  

 

Boglione Matteo nato a Avellino (Av) il 26.08.1973 residente in Nerviano (Mi) in via Cavallotti Don A. 

28 cap 20014 professione Impiegato codice fiscale BGLMTT73M26A509O  

 

Manzini Enrico Carlo Dario nato a Torino (To) il 10.03.1981 residente a Torino (To) in via Buniva 4/A  

cap 10124 professione Impiegato codice fiscale MNZNCC81C10L219J  

 

Marchesi Ruggero nato a Biella (Bi) il 05.09.1977 residente a Occhieppo inferiore (BI) in via del 

Molino 10 cap 13897 professione Insegnante codice fiscale MRCRGR77P05A859S  

 

Montecchiani Silvia nata a Chieravalle (AN) il 12.03.1984 residente a Falconara (AN) via Stadio 4  

cap 60015 professione Studente codice Fiscale MNTSLV84C52C615B  

 



Monti Massimiliano nato a Biella (Bi) il 11.03.1976 residente a Biella in via Delle Rogge 17  

cap 13900 professione Libero Professionista codice fiscale MNTMSM76C11A859Z  

 

Pavan Andrea nato a Gattinara (Vc) il 19.09.1977 residente a Cossato in via Fecia 33  

cap 13836 professione Libero Professionista codice fiscale PVNNDR77P19D938U  

 

Turetta Fabio nato a RHO (Mi) il 27.08.1983 residente a San Giorgio su Legnano (MI) in Viale delle 

Rimembranze 5 cap 20010 professione Studente codice fiscale TRTFBA83M27H264G  

 

I presenti chiamano a presiedere la riunione il Sig. Marchesi Ruggero  

il quale a sua volta nomina a suo Segretario la Sig.ra Boglione Matteo.  

Il Presidente illustra i motivi che hanno spinto i presenti a farsi promotori della costituzione 

dell’Associazione e legge lo Statuto che, dopo ampia discussione, posto in votazione viene approvato 

all‘unanimità.  

Lo Statuto stabilisce in particolare che l’adesione all’Associazione è libera, che il funzionamento  

dell’Associazione è basata sulla volontà democraticamente espressa dai soci, che le cariche sociali sono 

elettive e che è assolutamente escluso ogni scopo di lucro.  

Il Presidente dà inoltre lettura dello Statuto della AICS (Associazione Italiana Cultura Sport) e propone 

che l’Associazione, prendendo conoscenza di detto Statuto e approvandolo, dia la sua adesione 

adottandone la tessera nazionale quale tessera sociale dell’Associazione.  

La proposta messa ai voti viene approvata all’unanimità.  

I presenti deliberano che l’Associazione venga denominata “Accademia Carminia”  

con sede in Occhieppo Inferiore Via del Molino n. 10 e nominano i seguenti Signori a componenti il 

Comitato Direttivo che rimarrà in carica per anni cinque. Detto Comitato sarà modificato o ratificato in 

successive apposite elezioni:  

 



Presidente: Marchesi Ruggero  

Vice Presidente: Ballardini Rossana  

Segretario: Boglione Matteo  

Consigliere: Manzini Enrico Carlo Dario  

Consigliere: Monti Massimiliano  

 

Il Presidente Il Segretario  

………………………….. ……………………………………  

 


